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Al Presidente 
del Consiglio regionale 
S e d e 
 
 

M O Z I O N E  N. 44/XVI 

Impegno contro ogni totalitarismo 

 

Premesso che 

è indifferibile ed urgente assumere ogni iniziativa volta a contrastare i fenomeni di intolleranza, 
razzismo, antisemitismo e istigazione all’odio e alla violenza in tutte le loro manifestazioni di tipo 
razziale, etnico-nazionale, religioso, politico e sessuale; 

per fronteggiare efficacemente la crescente spirale di odio, intolleranza, razzismo e antisemitismo, 
cui si sta assistendo negli ultimi anni, si ritiene assolutamente necessario avviare e rafforzare 
un’intensa attività di sensibilizzazione per mantenere vivo il ricordo delle tragiche vicende, che 
hanno interessato la storia, anche più recente, delle nostre Nazioni, anche al fine di “onorare la 
memoria delle vittime dei regimi totalitari e autoritari” e gettare le basi per una “riconciliazione 
fondata sulla verità e la memoria”; 

proprio la “memoria condivisa” ed una lettura non faziosa o frazionata della storia e delle tragedie 
sanguinarie determinate dai totalitarismi del secolo scorso e di quelli attuali può consegnare alle 
generazioni un clima di unanime, sincera, non faziosa condanna senza appello di ogni forza di 
razzismo, di intolleranza, di odio e di violenza; 

la metabolizzazione del male, perché non si ripeta, necessita di una memoria sofferta e condivisa, 
abbandonando letture unilaterali e faziose della storia, giustificazionismi inaccettabili o, peggio 
ancora, un uso politico della storia stessa; 

l’importanza della memoria condivisa è stata ribadita a caratteri cubitali dalla “Risoluzione del 
Parlamento europeo del 19 settembre 2019 sull’importanza della memoria europea per il futuro 
dell’Europa (2019/2819(RSP))”, che, approvata a larghissima maggioranza, ha riconosciuto 
espressamente che “la memoria delle vittime dei regimi totalitari e autoritari, il riconoscimento del 
retaggio europeo comune dei crimini commessi dalla dittatura comunista, nazista e di altro tipo”, 
sono di vitale importanza per costruire la resilienza europea alle “moderne minacce esterne”; 

una maggiore consapevolezza storica non disgiunta da una memoria condivisa e da una condanna 
senza distinzione alcuna di ogni forma di intolleranza, razzismo e totalitarismo rappresenta il più 
certo e potente antidoto contro qualsivoglia forma di rigurgito di violenza, xenofobia, razzismo, 
intolleranza e odio; 
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nella predetta risoluzione, richiamato l’impegno al ricordo degli “orribili crimini totalitari contro 
l’umanità e le gravi e sistematiche violazioni dei diritti umani” per scongiurarne la reiterazione sotto 
qualsiasi forma, viene rimarcata la ferma ed irremovibile condanna a “ogni potere totalitario, a 
prescindere da qualunque ideologia” e si invitano tutte le istituzioni e gli Stati membri dell’UE a 
formulare “una valutazione chiara e fondata su principi riguardo ai crimini e agli atti di aggressione 
perpetrati dai regimi totalitari comunisti e dal regime nazista”. 

Acclarato l’equilibrio della citata risoluzione che si riporta per intima adesione e condivisione: 

“Il Parlamento europeo, 

– visti i principi universali dei diritti umani e i principi fondamentali dell’Unione europea in 
quanto comunità basata su valori comuni, 

– vista la dichiarazione rilasciata dal primo Vicepresidente Timmermans e dalla Commissaria 
Jourová il 22 agosto 2019, alla vigilia della Giornata europea di commemorazione delle vittime 
di tutti i regimi totalitari e autoritari, 

– vista la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo delle Nazioni Unite adottata il 10 
dicembre 1948, 

– vista la sua risoluzione del 12 maggio 2005 sul sessantesimo anniversario della fine della 
Seconda guerra mondiale in Europa, l’8 maggio 1945, 

– vista la risoluzione 1481 dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa, del 26 gennaio 
2006, relativa alla necessità di una condanna internazionale dei crimini dei regimi totalitari 
comunisti, 

– vista la decisione quadro 2008/913/GAI del Consiglio, del 28 novembre 2008, sulla lotta contro 
talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia mediante il diritto penale, 

– vista la Dichiarazione di Praga sulla coscienza europea e il comunismo, adottata il 3 giugno 
2008, 

– vista la sua dichiarazione sulla proclamazione del 23 agosto come Giornata europea di 
commemorazione delle vittime dello stalinismo e del nazismo, approvata il 23 settembre 2008, 

– vista la sua risoluzione del 2 aprile 2009 su coscienza europea e totalitarismo, 
– vista la relazione della Commissione del 22 dicembre 2010 sulla memoria dei crimini 

commessi dai regimi totalitari in Europa (COM(2010)0783), 
– viste le conclusioni del Consiglio del 9-10 giugno 2011 sulla memoria dei crimini commessi 

dai regimi totalitari in Europa, 
– vista la Dichiarazione di Varsavia del 23 agosto 2011 sulla Giornata europea di 

commemorazione delle vittime dei regimi totalitari, 
– vista la dichiarazione congiunta del 23 agosto 2018 dei rappresentanti dei governi degli Stati 

membri dell’Unione europea per commemorare le vittime del comunismo, 
– vista la sua storica risoluzione sulla situazione in Estonia, Lettonia e Lituania, approvata il 13 

gennaio 1983 in risposta al cosiddetto “appello baltico”, presentato da 45 cittadini di detti paesi, 
– viste le risoluzioni e le dichiarazioni sui crimini dei regimi totalitari comunisti, adottate da vari 

parlamenti nazionali, 
– visto l'articolo 132, paragrafi 2 e 4, del suo regolamento, 

A. considerando che quest'anno si celebra l’ottantesimo anniversario dello scoppio della Seconda 
guerra mondiale, che ha causato sofferenze umane fino ad allora inaudite e ha portato 
all’occupazione di taluni paesi europei per molti decenni a venire; 

B. considerando che ottanta anni fa, il 23 agosto 1939, l’Unione Sovietica comunista e la 
Germania nazista firmarono il trattato di non aggressione, noto come patto Molotov-
Ribbentrop, e i suoi protocolli segreti, dividendo l’Europa e i territori di Stati indipendenti tra i 
due regimi totalitari e raggruppandoli in sfere di interesse, il che ha spianato la strada allo 
scoppio della Seconda guerra mondiale; 
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C. considerando che, come diretta conseguenza del patto Molotov-Ribbentrop, seguito dal “trattato 
di amicizia e di frontiera” nazi-sovietico del 28 settembre 1939, la Repubblica polacca fu invasa 
prima da Hitler e due settimane dopo da Stalin, eventi che privarono il paese della sua 
indipendenza e furono una tragedia senza precedenti per il popolo polacco; che il 30 novembre 
1939 l’Unione Sovietica comunista iniziò una guerra aggressiva contro la Finlandia e nel 
giugno 1940 occupò e annesse parti della Romania, territori che non furono mai restituiti, e 
annesse le Repubbliche indipendenti di Lituania, Lettonia ed Estonia; 

D. considerando che, dopo la sconfitta del regime nazista e la fine della Seconda guerra mondiale, 
alcuni paesi europei sono riusciti a procedere alla ricostruzione e a intraprendere un processo di 
riconciliazione, mentre per mezzo secolo altri paesi europei sono rimasti assoggettati a dittature, 
alcuni dei quali direttamente occupati dall’Unione sovietica o soggetti alla sua influenza, e 
hanno continuato a essere privati della libertà, della sovranità, della dignità, dei diritti umani e 
dello sviluppo socioeconomico; 

E. considerando che, sebbene i crimini del regime nazista siano stati giudicati e puniti attraverso i 
processi di Norimberga, vi è ancora un’urgente necessità di sensibilizzare, effettuare valutazioni 
morali e condurre indagini giudiziarie in relazione ai crimini dello stalinismo e di altre dittature; 

F. considerando che in alcuni Stati membri la legge vieta le ideologie comuniste e naziste; 

G. considerando che, fin dall’inizio, l’integrazione europea è stata una risposta alle sofferenze 
inflitte da due guerre mondiali e dalla tirannia nazista, che ha portato all’Olocausto, e 
all’espansione dei regimi comunisti totalitari e antidemocratici nell’Europa centrale e orientale, 
nonché un mezzo per superare profonde divisioni e ostilità in Europa attraverso la cooperazione 
e l’integrazione, ponendo fine alle guerre e garantendo la democrazia sul continente; che per i 
paesi europei che hanno sofferto a causa dell’occupazione sovietica e delle dittature comuniste 
l’allargamento dell’UE, iniziato nel 2004, rappresenta un ritorno alla famiglia europea alla 
quale appartengono; 

H. considerando che occorre mantenere vivo il ricordo del tragico passato dell’Europa, onde 
onorare le vittime, condannare i colpevoli e gettare le basi per una riconciliazione fondata sulla 
verità e la memoria; 

I. considerando che la memoria delle vittime dei regimi totalitari, il riconoscimento del retaggio 
europeo comune dei crimini commessi dalla dittatura comunista, nazista e di altro tipo, nonché 
la sensibilizzazione a tale riguardo, sono di vitale importanza per l’unità dell’Europa e dei suoi 
cittadini e per costruire la resilienza europea alle moderne minacce esterne; 

J. considerando che trent’anni fa, il 23 agosto 1989, ricorreva il cinquantesimo anniversario del 
patto Molotov-Ribbentrop e le vittime dei regimi totalitari sono state commemorate nella Via 
Baltica, una manifestazione senza precedenti cui hanno partecipato due milioni di lituani, 
lettoni ed estoni, che si sono presi per mano per formare una catena umana da Vilnius a Tallinn, 
passando attraverso Riga; 

K. considerando che, nonostante il 24 dicembre 1989 il Congresso dei deputati del popolo 
dell’URSS abbia condannato la firma del patto Molotov-Ribbentrop, oltre ad altri accordi 
conclusi con la Germania nazista, nell’agosto 2019 le autorità russe hanno negato la 
responsabilità di tale accordo e delle sue conseguenze e promuovono attualmente 
l’interpretazione secondo cui la Polonia, gli Stati baltici e l’Occidente sarebbero i veri istigatori 
della Seconda guerra mondiale; 

L. considerando che la memoria delle vittime dei regimi totalitari e autoritari, il riconoscimento 
del retaggio europeo comune dei crimini commessi dalla dittatura comunista, nazista e di altro 
tipo, nonché la sensibilizzazione a tale riguardo, sono di vitale importanza per l’unità 
dell’Europa e dei suoi cittadini e per costruire la resilienza europea alle moderne minacce 
esterne; 



4 
 

M. considerando che gruppi e partiti politici apertamente radicali, razzisti e xenofobi fomentano 
l’odio e la violenza all’interno della società, per esempio attraverso la diffusione 
dell’incitamento all’odio online, che spesso porta a un aumento della violenza, della xenofobia 
e dell'intolleranza; 

1. ricorda che, come sancito dall’articolo 2 TUE, l’Unione si fonda sui valori del rispetto della 
dignità umana, della libertà, della democrazia, dell’uguaglianza, dello Stato di diritto e del 
rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a minoranze; rammenta 
che questi valori sono comuni a tutti gli Stati membri; 

2. sottolinea che la Seconda guerra mondiale, il conflitto più devastante della storia d’Europa, è 
iniziata come conseguenza immediata del famigerato trattato di non aggressione nazi-sovietico 
del 23 agosto 1939, noto anche come patto Molotov-Ribbentrop, e dei suoi protocolli segreti, in 
base ai quali due regimi totalitari, che avevano in comune l’obiettivo di conquistare il mondo, 
hanno diviso l’Europa in due zone d’influenza; 

3. ricorda che i regimi nazisti e comunisti hanno commesso omicidi di massa, genocidi e 
deportazioni, causando, nel corso del XX secolo, perdite di vite umane e di libertà di una 
portata inaudita nella storia dell’umanità, e rammenta l’orrendo crimine dell’Olocausto 
perpetrato dal regime nazista; condanna con la massima fermezza gli atti di aggressione, i 
crimini contro l’umanità e le massicce violazioni dei diritti umani perpetrate dal regime nazista, 
da quello comunista e da altri regimi totalitari; 

4. esprime il suo profondo rispetto per ciascuna delle vittime di questi regimi totalitari e invita 
tutte le istituzioni e gli attori dell’UE a fare tutto il possibile per garantire che gli orribili crimini 
totalitari contro l’umanità e le gravi e sistematiche violazioni dei diritti umani siano ricordati e 
portati dinanzi ai tribunali, nonché per assicurare che tali crimini non si ripetano mai più; 
sottolinea l’importanza di mantenere vivo il ricordo del passato, in quanto non può esserci 
riconciliazione senza memoria, e ribadisce la sua posizione unanime contro ogni potere 
totalitario, a prescindere da qualunque ideologia; 

5. invita tutti gli Stati membri dell’UE a formulare una valutazione chiara e fondata su principi 
riguardo ai crimini e agli atti di aggressione perpetrati dai regimi totalitari comunisti e dal 
regime nazista; 

6. condanna tutte le manifestazioni e la diffusione di ideologie totalitarie, come il nazismo e lo 
stalinismo, all’interno dell’Unione; 

7. condanna il revisionismo storico e la glorificazione dei collaboratori nazisti in alcuni Stati 
membri dell’UE; è profondamente preoccupato per la crescente accettazione di ideologie 
radicali e per il ritorno al fascismo, al razzismo, alla xenofobia e ad altre forme di intolleranza 
nell’Unione europea ed è turbato dalle notizie di collusione di leader politici, partiti politici e 
forze dell’ordine con movimenti radicali, razzisti e xenofobi di varia denominazione politica in 
alcuni Stati membri; invita gli Stati membri a condannare con la massima fermezza tali 
accadimenti, in quanto compromettono i valori di pace, libertà e democrazia dell’UE; 

8. invita tutti gli Stati membri a celebrare il 23 agosto come la Giornata europea di 
commemorazione delle vittime dei regimi totalitari a livello sia nazionale che dell’UE e a 
sensibilizzare le generazioni più giovani su questi temi inserendo la storia e l’analisi delle 
conseguenze dei regimi totalitari nei programmi didattici e nei libri di testo di tutte le scuole 
dell’Unione; invita gli Stati membri a promuovere la documentazione del tragico passato 
europeo, ad esempio attraverso la traduzione dei lavori dei processi di Norimberga in tutte le 
lingue dell’UE; 

9. invita gli Stati membri a condannare e contrastare ogni forma di negazione dell’Olocausto, 
compresa la banalizzazione e la minimizzazione dei crimini commessi dai nazisti e dai loro 
collaboratori, e a prevenire la banalizzazione nei discorsi politici e mediatici; 
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10. chiede l’affermazione di una cultura della memoria condivisa, che respinga i crimini dei regimi 
fascisti e stalinisti e di altri regimi totalitari e autoritari del passato come modalità per 
promuovere la resilienza alle moderne minacce alla democrazia, in particolare tra le generazioni 
più giovani; incoraggia gli Stati membri a promuovere l’istruzione attraverso la cultura 
tradizionale sulla diversità della nostra società e sulla nostra storia comune, compresa 
l’istruzione in merito alle atrocità della Seconda guerra mondiale, come l’Olocausto, e alla 
sistematica disumanizzazione delle sue vittime nell’arco di alcuni anni; 

11. chiede inoltre che il 25 maggio (anniversario dell’esecuzione del comandante Witold Pilecki, 
eroe di Auschwitz) sia proclamato “Giornata internazionale degli eroi della lotta contro il 
totalitarismo”, in segno di rispetto e quale tributo a tutti coloro che, combattendo la tirannia, 
hanno reso testimonianza del loro eroismo e di vero amore nei confronti dell’umanità, dando 
così alle future generazioni una chiara indicazione dell’atteggiamento giusto da assumere di 
fronte alla minaccia dell’asservimento totalitario; 

12. invita la Commissione a fornire un sostegno effettivo ai progetti di memoria e 
commemorazione storica negli Stati membri e alle attività della Piattaforma della memoria e 
della coscienza europee, nonché a stanziare risorse finanziarie adeguate nel quadro del 
programma “Europa per i cittadini” per sostenere la commemorazione e il ricordo delle vittime 
del totalitarismo, come indicato nella posizione del Parlamento sul programma “Diritti e valori” 
2021-2027; 

13. dichiara che l’integrazione europea, in quanto modello di pace e di riconciliazione, è il frutto di 
una libera scelta dei popoli europei, che hanno deciso di impegnarsi per un futuro comune, e 
che l’Unione europea ha una responsabilità particolare nel promuovere e salvaguardare la 
democrazia e il rispetto dei diritti umani e dello Stato di diritto, sia all’interno che all’esterno 
del suo territorio; 

14. sottolinea che, alla luce della loro adesione all’UE e alla NATO, i paesi dell’Europa centrale e 
orientale non solo sono tornati in seno alla famiglia europea di paesi democratici liberi, ma 
hanno anche dato prova di successo, con l’assistenza dell’UE, nelle riforme e nello sviluppo 
socioeconomico; sottolinea, tuttavia, che questa opzione dovrebbe rimanere aperta ad altri paesi 
europei, come previsto dall’articolo 49 TUE; 

15. sostiene che la Russia rimane la più grande vittima del totalitarismo comunista e che il suo 
sviluppo in uno Stato democratico continuerà a essere ostacolato fintantoché il governo, l’élite 
politica e la propaganda politica continueranno a insabbiare i crimini del regime comunista e ad 
esaltare il regime totalitario sovietico; invita pertanto la società russa a confrontarsi con il suo 
tragico passato; 

16. è profondamente preoccupato per gli sforzi dell’attuale leadership russa volti a distorcere i fatti 
storici e a insabbiare i crimini commessi dal regime totalitario sovietico; considera tali sforzi 
una componente pericolosa della guerra di informazione condotta contro l’Europa democratica 
allo scopo di dividere l’Europa e invita pertanto la Commissione a contrastare risolutamente tali 
sforzi; 

17. esprime inquietudine per l’uso continuato di simboli di regimi totalitari nella sfera pubblica e a 
fini commerciali e ricorda che alcuni paesi europei hanno vietato l’uso di simboli sia nazisti che 
comunisti; 

18. osserva la permanenza, negli spazi pubblici di alcuni Stati membri, di monumenti e luoghi 
commemorativi (parchi, piazze, strade, ecc.) che esaltano regimi totalitari, il che spiana la 
strada alla distorsione dei fatti storici circa le conseguenze della Seconda guerra mondiale, 
nonché alla propagazione di regimi politici totalitari; 

19. condanna il fatto che forze politiche estremiste e xenofobe in Europa ricorrano con sempre 
maggior frequenza alla distorsione dei fatti storici e utilizzino simbologie e retoriche che 
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richiamano aspetti della propaganda totalitaria, tra cui il razzismo, l’antisemitismo e l’odio nei 
confronti delle minoranze sessuali e di altro tipo; 

20. esorta gli Stati membri ad assicurare la loro conformità alle disposizioni della decisione quadro 
del Consiglio, in modo da contrastare le organizzazioni che incitano all’odio e alla violenza 
negli spazi pubblici e online, nonché a vietare di fatto i gruppi neofascisti e neonazisti e 
qualsiasi altra fondazione o associazione che esalti e glorifichi il nazismo e il fascismo o 
qualsiasi altra forma di totalitarismo, rispettando nel contempo l’ordinamento giuridico e le 
giurisdizioni nazionali; 

21. sottolinea che il tragico passato dell’Europa dovrebbe continuare a fungere da ispirazione 
morale e politica per far fronte alle sfide del mondo odierno, come la lotta per un mondo più 
equo e la creazione di società aperte e tolleranti e di comunità che accolgano le minoranze 
etniche, religiose e sessuali, facendo in modo che tutti possano riconoscersi nei valori europei; 

22. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, 
ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, alla Duma russa e ai parlamenti dei paesi del 
partenariato orientale.”. 

Il Parlamento europeo è da sempre impegnato nella ricostruzione di una memoria condivisa per la 
condanna ferma ed irremovibile di ogni forma di totalitarismo e la predetta risoluzione segue quella 
del 2 aprile 2009, con la quale si equiparano i crimini di tutti i regimi totalitari che hanno operato in 
Europa. 

La predetta linea è stata ribadita ulteriormente dalla Relazione della Commissione al Parlamento 
europeo e al Consiglio “La memoria dei crimini commessi dai regimi totalitari in Europa 
(COM(2010)0783)”. 

Tutto questo premesso e considerato, 
 

il Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige 

impegna la Giunta regionale 
 

1. a esprimere la sua totale adesione morale e politica ai principi contenuti nella predetta 
risoluzione europea contro ogni totalitarismo e a trasmettere la mozione al Presidente del 
Consiglio dei Ministri; 

2. a celebrare il 23 agosto come la Giornata europea di commemorazione delle vittime dei regimi 
totalitari e a sensibilizzare le generazioni più giovani per il tramite del coinvolgimento di tutte 
le scuole di ogni ordine e grado del territorio; 

3. a promuovere la documentazione del tragico passato totalitario per le vicende che hanno 
concretamente interessato il territorio regionale; 

4. ad affermare la cultura di una memoria condivisa che respinga i crimini dei regimi nazisti, 
comunisti, fascisti e stalinisti e di altri regimi totalitari e autoritari del passato. 
 

F.to: I CONSIGLIERI REGIONALI 
Alessandro URZÌ 
Alessia AMBROSI* 
Claudio CIA* 
Katia ROSSATO* 

 

*I Consiglieri regionali Ambrosi, Cia e Rossato confermano la loro sottoscrizione mediante il servizio PEC. 
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REGIONALRAT TRENTINO - SÜDTIROL 

XVI. Gesetzgebungsperiode – Jahr 2021   Trient, 15. Oktober 2021 
        Prot. Nr. 3626/2.10-2021-22 RegRat 
        vom 18. Oktober 2021 
 
 
An den Präsidenten 
des Regionalrates 
im Hause 
 

BESCHLUSSANTRAG Nr. 44/XVI 

Engagement gegen jede Form von Totalitarismus 

 

Vorausgeschickt, dass  

es dringend notwendig ist, alle nur möglichen Initiativen zu ergreifen, um jede Art von Intoleranz, 
Rassismus, Antisemitismus und Anstiftung zu Hass und Gewalt in allen ihren rassischen, ethnisch-
nationalen, religiösen, politischen und sexuellen Erscheinungsformen zu bekämpfen. 

Um der in den letzten Jahren zu beobachtenden wachsenden Spirale von Hass, Intoleranz, 
Rassismus und Antisemitismus wirksam begegnen zu können, wird es als absolut notwendig 
erachtet, verstärkt Sensibilisierungsmaßnahmen in die Wege zu leiten, um die Erinnerung an die 
tragischen Ereignisse, welche die - auch jüngste - Geschichte unserer Länder geprägt haben, wach 
zu halten, auch um der „Opfer totalitärer und autoritärer Regime zu gedenken“ und die Fundamente 
für eine „Aussöhnung auf der Grundlage von Wahrheit und Erinnerung“ zu legen. 

Gerade das „gemeinsame Erinnern“ und eine unparteiische und nicht bruchstückhafte Aufarbeitung 
der Geschichte und der blutigen Tragödien, die durch die totalitären Regime des letzten 
Jahrhunderts und der gegenwärtigen Regime verursacht wurden, können den zukünftigen 
Generationen ein Klima der einmütigen, aufrichtigen und unparteiischen Verurteilung jeglicher 
Form von Rassismus,  Intoleranz, Hass und Gewalt ohne Appell vermitteln. 

Die Überwindung des Bösen – auf dass sich dieses nicht wiederhole - erfordert ein geteiltes und 
gemeinsames Erinnern, das sich nicht auf eine einseitige und voreingenommene Auslegung der 
Geschichte, unannehmbare Rechtfertigungen oder, schlimmer noch, auf eine politische Nutzung der 
Geschichte selbst stützt. 

Die Bedeutung des gemeinsamen Erinnerns wurde in der mit großer Mehrheit genehmigten 
"Entschließung des Europäischen Parlaments vom 19. September 2019 zur Bedeutung der 
Erinnerung an die europäische Vergangenheit für die Zukunft Europas (2019/2819(RSP))" klar und 
unmissverständlich bekräftigt und es wurde ausdrücklich anerkannt, dass „es von entscheidender 
Bedeutung für die Stärkung der Widerstandskraft Europas gegen die aktuellen Bedrohungen von 
außen ist, dass der Opfer totalitärer und autoritärer Regime gedacht wird und dass das gemeinsame 
europäische Erbe der von kommunistischen, nationalsozialistischen und anderen Diktaturen 
begangenen Verbrechen anerkannt wird“.  

Ein größeres Geschichtsbewusstsein und die gemeinsame Erinnerung und unmissverständliche 
Verurteilung aller Formen von Intoleranz, Rassismus und Totalitarismus sind das sicherste und 
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wirksamste Gegenmittel gegen jede Form des Wiederauflebens von Gewalt, Fremdenfeindlichkeit, 
Rassismus, Intoleranz und Hass. 

In der oben genannten Entschließung wird die Verpflichtung bekräftigt, „der abscheulichen 
totalitären Verbrechen gegen die Menschlichkeit und der systematischen schweren 
Menschenrechtsverletzungen zu gedenken“, um zu verhindern, dass sie sich in irgendeiner Form 
wiederholen, es wird die entschiedene und unmissverständliche Verurteilung „jeglicher totalitären 
Herrschaft, unabhängig von ihrem ideologischen Hintergrund“ zum Ausdruck gebracht, und alle 
EU-Institutionen und Mitgliedstaaten werden aufgefordert, „eine eindeutige und auf Grundsätzen 
beruhende Beurteilung der Verbrechen und Akte von Aggression vorzunehmen, die von den 
totalitären kommunistischen Regimen und dem nationalsozialistischem Regime begangen wurden.“. 

Die oben genannte Entschließung wird, auch wegen ihres ausgewogenen Inhalts, voll und ganz 
geteilt und nachstehend vollinhaltlich wiedergegeben: 

„Das Europäische Parlament, 
– unter Hinweis auf die universellen Grundsätze der Menschenrechte und die Grundprinzipien 

der Europäischen Union als einer auf gemeinsamen Werten beruhenden Gemeinschaft, 
– unter Hinweis auf die am 22. August 2019 abgegebene Erklärung des Ersten Vizepräsidenten 

Timmermans und des Kommissionsmitglieds Jourová im Vorfeld des Europäischen Tags des 
Gedenkens an die Opfer aller totalitären und autoritären Regime, 

– unter Hinweis auf die am 10. Dezember 1948 angenommene Allgemeine Erklärung der 
Menschenrechte der Vereinten Nationen, 

– unter Hinweis auf seine Entschließung vom 12. Mai 2005 zum 60. Jahrestag des Endes des 
Zweiten Weltkriegs am 8. Mai 1945, 

– unter Hinweis auf die Resolution 1481 der Parlamentarischen Versammlung des Europarates 
vom 26. Januar 2006 zur Notwendigkeit der internationalen Verurteilung von Verbrechen 
totalitärer kommunistischer Regime, 

– unter Hinweis auf den Rahmenbeschluss 2008/913/JI des Rates vom 28. November 2008 zur 
strafrechtlichen Bekämpfung bestimmter Formen und Ausdrucksweisen von Rassismus und 
Fremdenfeindlichkeit, 

– unter Hinweis auf die am 3. Juni 2008 angenommene Prager Erklärung zu Europas Gewissen 
und zum Kommunismus, 

– unter Hinweis auf die von ihm am 23. September 2008 angenommene Erklärung zur Ausrufung 
des 23. August zum Europäischen Tag des Gedenkens an die Opfer von Stalinismus und 
Nationalsozialismus, 

– unter Hinweis auf seine Entschließung vom 2. April 2009 zum Gewissen Europas und zum 
Totalitarismus, 

– unter Hinweis auf den Bericht der Kommission vom 22. Dezember 2010 zum Gedenken an die 
Verbrechen totalitärer Regime in Europa (COM(2010)0783), 

– unter Hinweis auf die Schlussfolgerungen des Rates vom 9. und 10. Juni 2011 zum Gedenken 
an die Verbrechen totalitärer Regime in Europa, 

– unter Hinweis auf die Warschauer Erklärung vom 23. August 2011 zum Gedenktag für die 
Opfer totalitärer Regime, 

– unter Hinweis auf die gemeinsame Erklärung der Regierungsvertreter der EU-Mitgliedstaaten 
vom 23. August 2018 zum Gedenken an die Opfer des Kommunismus, 

– unter Hinweis auf seine historische Entschließung vom 13. Januar 1983 zur Lage in Estland, 
Lettland und Litauen, die eine Reaktion auf den „Baltischen Appell“ von 45 Staatsangehörigen 
dieser Länder war, 

– unter Hinweis auf die Entschließungen und Erklärungen verschiedener nationaler Parlamente 
zu den Verbrechen totalitärer kommunistischer Regime, 

– gestützt auf Artikel 132 Absätze 2 und 4 seiner Geschäftsordnung, 
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A. in der Erwägung, dass sich der Ausbruch des Zweiten Weltkriegs, der menschliches Leid in 
einem nie dagewesenen Umfang mit sich brachte und zur jahrzehntelangen Besetzung von 
Ländern in Europa führte, in diesem Jahr zum 80. Mal jährt; 

B. in der Erwägung, dass vor 80 Jahren, am 23. August 1939, die kommunistische Sowjetunion 
und das nationalsozialistische Deutsche Reich den als Hitler-Stalin-Pakt bekannten 
Nichtangriffspakt und dessen Geheimprotokolle unterzeichneten, womit die beiden totalitären 
Regime Europa und die Hoheitsgebiete unabhängiger Staaten untereinander aufteilten und in 
Interessensphären einteilten und damit die Weichen für den Zweiten Weltkrieg stellten; 

C. in der Erwägung, dass eine unmittelbare Folge des Hitler-Stalin-Pakts zwischen dem 
nationalsozialistischen Deutschland und der Sowjetunion, dem am 28. September 1939 der 
Grenz- und Freundschaftsvertrags zwischen dem Deutschen Reich und der Sowjetunion folgte, 
darin bestand, dass die Republik Polen zuerst von Hitler und zwei Wochen später von Stalin 
überfallen wurde – wodurch das Land seine Unabhängigkeit einbüßte und eine beispiellose 
Tragödie für das polnische Volk ihren Anfang nahm –, dass die kommunistische Sowjetunion 
am 30. November 1939 einen Angriffskrieg gegen Finnland begann, im Juni 1940 Teile 
Rumäniens besetzte und annektierte – die seitdem nicht an Rumänien zurückgegeben worden 
sind – und sich die unabhängigen Republiken Litauen, Lettland und Estland einverleibte; 

D. in der Erwägung, dass nach der Niederlage des nationalsozialistischen Regimes und dem Ende 
des Zweiten Weltkriegs einige europäische Länder in der Lage waren, ihre Eigenstaatlichkeit 
wiederzuerlangen und einen Prozess der Aussöhnung einzuleiten, während andere europäische 
Länder ein halbes Jahrhundert lang Diktaturen blieben – einige davon unmittelbar von der 
Sowjetunion besetzt oder unter direktem sowjetischem Einfluss – und ihnen Freiheit, 
Souveränität, Würde, Menschenrechte und sozioökonomische Entwicklung weiterhin versagt 
blieben; 

E. in der Erwägung, dass zwar die Verbrechen des nationalsozialistischen Regimes in den 
Nürnberger Prozessen aufgeklärt und entsprechende Strafen verhängt wurden, das Bewusstsein 
für die Verbrechen der stalinistischen und anderer Diktaturen jedoch nach wie vor dringend 
geschärft werden muss und moralische und rechtliche Bewertungen dieser Diktaturen 
vorgenommen werden müssen; 

F. in der Erwägung, dass die kommunistische und die nationalsozialistische Ideologie in einigen 
Mitgliedstaaten gesetzlich verboten sind; 

G. in der Erwägung, dass die europäische Integration von Beginn an eine Reaktion auf das Leid 
war, das durch zwei Weltkriege und die Tyrannei des Nationalsozialismus verursacht wurde, 
die zum Holocaust sowie zur Ausbreitung totalitärer und undemokratischer kommunistischer 
Regime in Mittel- und Osteuropa führten, und ein Weg zur Überwindung tiefer Spaltungen und 
Feindseligkeiten in Europa im Wege der Zusammenarbeit und Integration sowie zur Abkehr 
vom Krieg und zur Sicherung der Demokratie in Europa; in der Erwägung, dass für die 
europäischen Länder, die unter sowjetischer Besetzung und kommunistischen Diktaturen 
gelitten haben, die Erweiterung der EU seit 2004 bedeutete, dass sie in die Familie der 
europäischen Staaten zurückkehrten, zu der sie gehören; 

H. in der Erwägung, dass die Erinnerung an die tragische Vergangenheit Europas wachgehalten 
werden muss, um die Opfer zu ehren, die Täter zu verurteilen und die Fundamente für eine 
Aussöhnung auf der Grundlage von Wahrheit und Erinnerung zu legen; 

I. in der Erwägung, dass es von entscheidender Bedeutung für die Einheit Europas und seiner 
Bevölkerung und für die Stärkung der Widerstandskraft Europas gegen die aktuellen 
Bedrohungen von außen ist, dass der Opfer totalitärer und autoritärer Regime gedacht wird und 
dass das gemeinsame europäische Erbe der von kommunistischen, nationalsozialistischen und 
anderen Diktaturen begangenen Verbrechen anerkannt und das Bewusstsein für dieses Erbe 
geschärft wird; 
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J. in der Erwägung, dass sich vor 30 Jahren am 23. August 1989 zum Gedenken an den 
50. Jahrestag des Hitler-Stalin-Pakts und an die Opfer totalitärer Regime zwei Millionen 
Litauer, Letten und Esten bei einer beispiellosen Demonstration, dem „Baltischen Weg“, die 
Hände reichten, um eine Menschenkette zu bilden, die sich von Vilnius über Riga bis Tallinn 
erstreckte; 

K. in der Erwägung, dass die russischen Stellen ungeachtet dessen, dass der Kongress der 
Volksdeputierten der UdSSR am 24. Dezember 1989 die Unterzeichnung des Hitler-Stalin-
Pakts und anderer mit dem nationalsozialistischen Deutschland geschlossener Abkommen 
verurteilte, im August 2019 die Verantwortung für dieses Abkommen und seine Folgen 
bestritten haben und derzeit die Auffassung vertreten, dass Polen, die baltischen Staaten und der 
Westen die wahren Initiatoren des Zweiten Weltkriegs sind; 

L. in der Erwägung, dass es von entscheidender Bedeutung für die Einheit Europas und seiner 
Bevölkerung und für die Stärkung der Widerstandskraft Europas gegen die aktuellen 
Bedrohungen von außen ist, dass der Opfer totalitärer und autoritärer Regime gedacht wird und 
dass das gemeinsame europäische Erbe der von kommunistischen, nationalsozialistischen und 
anderen Diktaturen begangenen Verbrechen anerkannt und das Bewusstsein für dieses Erbe 
geschärft wird; 

M. in der Erwägung, dass unverhüllt radikale, rassistische und fremdenfeindliche Gruppierungen 
und politische Parteien zu Hass und Gewalt in der Gesellschaft aufgestachelt haben, 
beispielsweise durch die Verbreitung von Hetze im Internet, die häufig zu einer Zunahme von 
Gewalt, Fremdenfeindlichkeit und Intoleranz führt; 

1. erinnert daran, dass gemäß Artikel 2 EUV die Werte, auf die sich die Europäische Union 
gründet, die Achtung der Menschenwürde, Freiheit, Demokratie, Gleichheit, Rechtsstaatlichkeit 
und die Wahrung der Menschenrechte, einschließlich der Rechte der Personen, die 
Minderheiten angehören, sind; in der Erwägung, dass diese Werte allen Mitgliedstaaten gemein 
sind; 

2. betont, dass der Zweite Weltkrieg, der verheerendste Krieg in der Geschichte Europas, als 
unmittelbare Folge des auch als „Hitler-Stalin-Pakt“ bezeichneten berüchtigten 
Nichtangriffsvertrags zwischen dem nationalsozialistischen Deutschen Reich und der 
Sowjetunion vom 23. August 1939 und seiner geheimen Zusatzprotokolle ausbrach, in deren 
Rahmen die beiden gleichermaßen das Ziel der Welteroberung verfolgenden totalitären Regime 
Europa in zwei Einflussbereiche aufteilten; 

3. erinnert daran, dass das nationalsozialistische und das kommunistische Regime Massenmorde, 
Völkermord und Deportationen durchführten und im 20. Jahrhundert einen in der Geschichte 
der Menschheit nie dagewesenen Verlust an Menschenleben und Freiheit verursachten, und 
gemahnt an das von den Nationalsozialisten verübte abscheuliche Verbrechen des Holocausts; 
verurteilt in aller Schärfe die Akte der Aggression, die Verbrechen gegen die Menschlichkeit 
und die massenhaften Menschenrechtsverletzungen, die von Nationalsozialisten, Kommunisten 
und anderen totalitären Regimen begangen wurden; 

4. gibt seinem tief empfundenen Respekt für jedes einzelne Opfer dieser totalitären Regime 
Ausdruck und fordert alle EU-Organe und Akteure auf, alles in ihrer Macht Stehende zu tun, 
damit abscheulicher totalitärer Verbrechen gegen die Menschlichkeit und systematischer 
schwerer Menschenrechtsverletzungen gedacht wird und diese Handlungen gerichtlich verfolgt 
werden, und dafür zu sorgen, dass es nie wieder zu derlei Verbrechen kommt; betont, wie 
wichtig es ist, die Erinnerung an die Vergangenheit lebendig zu halten, da es ohne 
Erinnerungsarbeit keine Aussöhnung geben kann, und bekräftigt sein gemeinsames Eintreten 
gegen jegliche totalitäre Herrschaft, unabhängig von ihrem ideologischen Hintergrund; 
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5. fordert alle Mitgliedstaaten der EU auf, eine eindeutige und auf Grundsätzen beruhende 
Beurteilung der Verbrechen und Akte von Aggression vorzunehmen, die von den totalitären 
kommunistischen Regimen und dem nationalsozialistischen Regime begangen wurden; 

6. verurteilt sämtliche Ausdrucksformen und jegliche Verbreitung totalitärer Ideologien wie des 
Nationalsozialismus und Stalinismus in der EU; 

7. verurteilt, dass in einigen EU-Mitgliedstaaten Geschichtsrevisionismus betrieben wird und 
Personen verherrlicht werden, die mit den Nationalsozialisten kollaborierten; ist bestürzt über 
die zunehmende Akzeptanz radikaler Ideologien und die Rückkehr von Faschismus, Rassismus, 
Fremdenfeindlichkeit und anderen Formen von Intoleranz in der Europäischen Union, und ist 
besorgt darüber, dass es Berichten zufolge in einigen Mitgliedstaaten zu Absprachen von 
führenden Politikern, politischen Parteien und Strafverfolgungsbehörden mit radikalen, 
rassistischen und fremdenfeindlichen Bewegungen unterschiedlicher politischer Couleur 
gekommen sein soll; fordert die Mitgliedstaaten auf, derlei Handlungen aufs Schärfste zu 
verurteilen, da sie die Werte der EU – Frieden, Freiheit und Demokratie – aushöhlen; 

8. fordert alle Mitgliedstaaten auf, den 23. August sowohl unionsweit als auch auf nationaler 
Ebene als den Europäischen Tag des Gedenkens an die Opfer totalitärer Regime zu begehen 
und das Bewusstsein der jüngeren Generation für diese Problematik zu schärfen, indem die 
Geschichte der totalitären Regime und die Untersuchung ihrer Folgen in die Lehrpläne und die 
Schulbücher aller Schulen in der EU aufgenommen werden; fordert die Mitgliedstaaten auf, die 
Dokumentation der konfliktreichen Vergangenheit Europas beispielsweise durch die 
Übersetzung der Verfahren der Nürnberger Prozesse in alle Amtssprachen der EU zu fördern; 

9. fordert die Mitgliedstaaten auf, alle Formen der Leugnung des Holocaust, wozu auch die 
Verharmlosung und Bagatellisierung der von den Nazis und ihren Kollaborateuren begangenen 
Verbrechen zählt, zu verurteilen und ihnen entgegenzuwirken und gegen Verharmlosung im 
politischen und medialen Diskurs vorzugehen; 

10. fordert eine gemeinsame Erinnerungskultur, die die Verbrechen faschistischer, stalinistischer 
und anderer totalitärer und autoritärer Regime früherer Zeiten ablehnt, um die Widerstandskraft 
– insbesondere der jüngeren Generation – gegen aktuelle Bedrohungen der Demokratie zu 
stärken; legt den Mitgliedstaaten nahe, allgemeine kulturelle Bildungsmaßnahmen in Bezug auf 
die Vielfalt unserer Gesellschaft und unsere gemeinsame Geschichte zu fördern, wozu auch 
Bildungsmaßnahmen zu den im Zweiten Weltkrieg begangenen Gräueltaten, beispielsweise 
zum Holocaust, und zur jahrelang praktizierten systematischen Entmenschlichung der Opfer 
gehören; 

11. fordert außerdem, dass der 25. Mai (der Jahrestag der Hinrichtung des Helden von Auschwitz, 
Rittmeister Witold Pilecki) zum Internationalen Tag der Helden des Kampfes gegen den 
Totalitarismus ausgerufen wird, um damit all jenen Respekt und Achtung zu zollen, die durch 
den Kampf gegen die Tyrannei Heldenmut und wahre Menschenliebe bewiesen haben, und 
auch künftigen Generationen ein klares Vorbild für die richtige Einstellung gegenüber der 
Bedrohung durch totalitäre Versklavung zu bieten; 

12. fordert die Kommission auf, Projekte zum historischen Gedächtnis und Gedenken in den 
Mitgliedstaaten und die Tätigkeiten der Plattform für das Gedächtnis und das Gewissen 
Europas wirksam zu unterstützen und angemessene finanzielle Ressourcen im Rahmen des 
Programms „Europa für Bürgerinnen und Bürger“ zuzuweisen, um im Einklang mit dem 
Standpunkt des Parlaments zu dem Programm „Rechte und Werte“ für den Zeitraum 2021–
2027 die Erinnerung und das Gedenken an die Opfer des Totalitarismus zu unterstützen; 

13. erklärt, dass die europäische Integration als Modell für Frieden und Aussöhnung auf der freien 
Entscheidung der Völker Europas beruht, sich zu einer gemeinsamen Zukunft zu bekennen, und 
dass der Europäischen Union besondere Verantwortung für die Förderung und die Sicherung 
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der Demokratie sowie die Achtung der Menschenrechte und der Rechtsstaatlichkeit sowohl 
innerhalb als auch außerhalb der Europäischen Union zukommt; 

14. betont, dass die Länder Mittel- und Osteuropas durch ihren Beitritt zur EU und zur NATO nicht 
nur in die europäische Familie freier demokratischer Länder zurückgekehrt sind, sondern auch 
Erfolge bei der – von der EU unterstützten – Durchführung von Reformen und im Bereich der 
sozioökonomischen Entwicklung vorweisen können; betont jedoch, dass diese Möglichkeit 
anderen europäischen Ländern auch künftig offenstehen sollte, wie in Artikel 49 EUV 
vorgesehen; 

15. ist der Ansicht, dass Russland noch immer das größte Opfer des kommunistischen 
Totalitarismus ist und dass es so lange kein demokratischer Staat wird, wie die Regierung, die 
politische Elite und die politische Propaganda nicht nachlassen, die kommunistischen 
Verbrechen zu verharmlosen und das totalitäre Sowjetregime zu verherrlichen; fordert deshalb 
die russische Gesellschaft auf, ihre tragische Vergangenheit aufzuarbeiten; 

16. ist zutiefst besorgt angesichts der Bemühungen der derzeitigen russischen Führung, historische 
Tatsachen zu verfälschen und die vom totalitären Regime der Sowjetunion begangenen 
Verbrechen schönzufärben, betrachtet diese Bemühungen als eine gefährliche Komponente des 
Informationskriegs gegen das demokratische Europa, der auf die Spaltung des Kontinents 
abzielt, und fordert die Kommission daher auf, diesen Bemühungen entschlossen 
entgegenzuwirken; 

17. ist besorgt darüber, dass nach wie vor Symbole totalitärer Regime in der Öffentlichkeit und zu 
kommerziellen Zwecken verwendet werden, und weist darauf hin, dass zahlreiche europäische 
Staaten die Verwendung nationalsozialistischer und kommunistischer Symbole verboten haben; 

18. weist darauf hin, dass es im öffentlichen Raum einiger Mitgliedstaaten (z. B. in Parks, auf 
Plätzen oder in Straßen) noch immer Denkmäler und Gedenkstätten gibt, die totalitäre Regime 
verherrlichen, was der Verfälschung historischer Tatsachen über die Ursachen, den Verlauf und 
die Folgen des Zweiten Weltkriegs Tür und Tor öffnet; 

19. verurteilt, dass extremistische und fremdenfeindliche politische Kräfte in Europa derzeit immer 
häufiger historische Tatsachen verfälschen und sich Symbolen und rhetorischer Figuren 
bedienen, die Aspekte totalitärer Propaganda aufgreifen, etwa Rassismus, Antisemitismus und 
Hass gegenüber sexuellen und anderen Minderheiten; 

20. fordert die Mitgliedstaaten auf, die Vorschriften des Rahmenbeschlusses des Rates einzuhalten, 
um gegen Organisationen vorzugehen, die in der Öffentlichkeit und im Internet hetzen und zu 
Gewalt anstiften, und neofaschistische und neonazistische Gruppierungen und alle anderen 
Stiftungen oder Vereinigungen, die Nationalsozialismus und Faschismus oder jede andere Form 
von Totalitarismus verherrlichen, unter Achtung der innerstaatlichen Rechtsordnung und 
Rechtsprechung wirksam zu verbieten; 

21. betont, dass die tragische Vergangenheit Europas auch künftig als moralische und politische 
Inspiration dienen sollte, sich den Herausforderungen der Welt von heute zu stellen, wozu der 
Kampf für eine gerechtere Welt, die Schaffung offener und toleranter Gesellschaften und 
Gemeinschaften, in denen ethnische, religiöse und sexuelle Minderheiten vertreten sind, und die 
praktische Umsetzung der europäischen Werte für alle Menschen zählen; 

22. beauftragt seinen Präsidenten, diese Entschließung dem Rat, der Kommission, den Regierungen 
und Parlamenten der Mitgliedstaaten, der russischen Duma und den Parlamenten der Länder der 
Östlichen Partnerschaft zu übermitteln.“. 

Das europäische Parlament setzt sich seit jeher für die Schaffung einer gemeinsamen Erinnerung 
zwecks einer strikten und unwiderruflichen Verurteilung jeglicher Form von Totalitarismus ein und 
die vorgenannte Entschließung folgt auf jene vom 2. April 2009, mit der die Verbrechen sämtlicher 
totalitärer Regime in Europa gleichgesetzt worden sind. 
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Vorgenannte Haltung ist sodann erneut im Bericht der Kommission an das Europäische Parlament 
und den Rat bekräftigt worden „Maßnahmen zum Gedenken an die Verbrechen totalitärer Regime 
in Europa“ (KOM(2020)0783)“. 

All dies vorausgeschickt und berücksichtigt, 
 

verpflichtet der Regionalrat von Trentino-Südtirol  

die Regionalregierung, 

 
1. die in der oben genannten europäischen Entschließung angeführte Ausrichtung der Ablehnung 

jeglicher Form von Totalitarismus in moralischer und politischer Hinsicht zu befürworten und 
den Beschlussantrag dem Präsidenten des Ministerrates zu übermitteln; 

2. den 23. August als Europäischen Tag des Gedenkens an die Opfer totalitärer Regime zu 
begehen und das Bewusstsein der Jugend für diese Thematik zu sensibilisieren und hierfür die 
Schulen aller Schulstufen in der Region mit einzubeziehen; 

3. die Dokumentation über die konkret unsere Region betreffenden Ereignisse der tragischen 
totalitären Vergangenheit zu fördern; 

4. eine gemeinsame Erinnerungskultur zu bekräftigen, die die Verbrechen der 
nationalsozialistischen, kommunistischen, faschistischen und stalinistischen Regime und 
anderer totalitärer und autoritärer Regime der Vergangenheit ablehnt. 

 
 

Gez.: DIE REGIONALRATSABGEORDNETEN 
Alessandro URZÌ  
Alessia AMBROSI* 
Claudio CIA*  
Katia ROSSATO* 

 

* Die Regionalratsabgeordneten Ambrosi, Cia und Rossato bestätigen ihre Unterzeichnung mittels 
zertifizierter Post. 

 

 

 


